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Un numero arretrato Centeelml IO 

Esce/tutti 1 giorni ttannO la DomeBica p i rez ione ed Amministrazione — Udine, Via della Prelet tura, N, 6. . Si tonflo all'Edicola o alla cartoleria Bàtdóioo ì:' 

Per la riforma amministratÌYà 

I l Fascio democralico lorinese h a in­
dirizzato ai presidenti dello Società ope­
r a i e e politiclie d i Torino il seguente 
manifes to : 

Oli. Presidente, • 

L'agitazione potènte ohe si va mani­
festando ed allargando nelle idiverse 
parti d'Italia all'Inteoto di conseguire 
una radicala riforma dalla legge comu­
nale e provinciale non poteva a meno 
di trovar eco in questo nostro Piemonte, 
dove la causa della libertà e del diritto 
ebbe ognora culto speciale.' 

Perciò l'associazioni) Democratica Su-^ 
halpina, facendosi interpreta di questi 
sentimenti ha indetto un Comizio popo­
lare, per domaiiioa IX .corrente, alle ore 
2 pom. noi teatro Vittorio ìmanuélo, 
allo scopo di propugnare 1' usiiversalità 
del voto amministrativo e la più ampia 
e completa autonomia cielle attribuzioni 
del comune e della Pro"vincia. 

Ora, perché queste roainifestazioni as­
sumano carattere di vera volontà popo­
lare è necessario ohe la Associazioni 
politiolie ed operaie intervengano al Co­
mizio con bandiera, o in difetto, aderì-
^scano al medesimo. 

Crediamo superfluo ogni altro eccita­
mento a ootesta: onorevole associazione 
por indurla ad accogliere il nostro in­
vito e cooperare cosi al trionfo di una 
idea la quale risponde completamente 
alle splendide tradizioni del popolo ita­
liano, ohe rammento uno dei suoi pe­
riodi più curiosi nell'epoca dai Comuni. 
E se questi, imperante lo straniero, fu­
rono talvolta strumento di lotte fratri­
cide, oggi, colle conquiste della scienza 
e colla scorta dei principii di libertà a 
di-fratellanza umana, possono divenire 
palestra di emulazione nella prài'ica ri­
soluzione di quei problemi che più dav-
vicino agitano e interessano la moderna 
vita sociale, valendosi dei ooncor.so di 
tutti gii onesti sinceramente informati 
alle idee di progresso e aborrenti d'ogni 
privilegio tuttora prevalente. 

Salute e fratellanza. 

Il Consiglio direttivo dell' Associazione. 

* 
Dalla democrazia di Bologna è-stato 

fissato definitivamente 1' 11 novèmbre 
per la riunione del Comizio popolare 
allo scopo di allargare il suffragio am­
ministrativo. 

In Soiaooa sarà giorno 11 no­

ie A P P E H D I O E 

IL. GOBBO 
A W E O T t J B E DI CAPPA E SPADA 

(Dal Ifranceu.) 

— Sempl ice come il giorno 1 soggiunse 
L a g a r d ó r e . Ci sei ?... Terza.. . a tempo.. . 
p r i m a due volte... scartp.. . saldo in gamba , 
i l giuoco è fatto ! 

Egl i r imise la spada nel fodero. 
F u fra P l s t agna ohe r ingraziò con 

effusione. • 
— Avete capito, voi altri ? foce Fiocco 

:asciugandosi la fronte. Canchero ! che 
•ragazzo I 

Gli spadaccini fecero un cenno dol 
•capo affermativo e Pioceo tornò a se-
'dersi dicendo : 

— Ciò po t rà esser utile I 
—r S a r à uti le subito, replicò Lagardé ra 

versandosi da bere. 
T u t t i lo guardarono-
E g l i bevve a cealfllliui, poi spiegò 

l en tamen te la le t te ra che il paggio gli 
avea consegnato. ' ' 

— Non vi ho det to , ripigliò, ohe il 
conte di Nevers m ' a v e a promesso una 

• r i v i n c i t a ? ; 
— Si ! ma.., : 
—^ Bisogna ben finire questa avven­

t u r a p r i m a di par t i re per l 'esi l io. . . Ho 
scr i t to al s ignor di Novera, che sapeva 
essére al siio castello di BiJaru. Questa 
l e t t e ra è; la ' ' sua risposta'. 

' Un' mormor io di stupore corsa fra gli 
uomin i d ' a r m e . 

vembre tenuto un comizio popolare per 
chiedere che venga fliiaimenle v o t a t a 
la leggo comunale e provinciale e ohe 
venga riconosciuto alla universal i tà dei 
cittadini i r d i r i t to del suffragio, nel le 
elezioni ammiuia l ra t ive . 

A tale nflcessaria, quanto legale ma-
festaziouo, plgl ieranno pa r t e la duo so . 
cietà operaie « Tommaso Fazzello e 
B'ederico Inciso» non ohe al t r i l iberali 
sodalizii. 

* ;̂ 
La democrazia lodigiana^ prenderà 

parte al movimento che si prepara in 
Italia per la giornata dell 'I! novembre, 
ad incalzare lo riforme comunali e pro­
vinciali e. sopratutto l'allargamento del 
voto amministrativo. 

il Circolo democratico, associazione 
giovane, ma forts di principii e di nu­
mero, t iene adunanza ed annunzia di­
sporre ogni mezzo perchè Lodi non res t i 
muta in quel giorno — nel quale t an t e 
ci t tà d ' I t a l i a , tu t t e forse, affermeranno 
con un comìzio popolare i bisogni si 
v ivamente sent i t i dal paese . 

* * 
Un Comizio av rà luogo a Gal iara te 

il 4 cor rente . Sappiamo che a questo 
meeting si è ossooiata, par promuoverlo 
e farlo ben r iuscire , anche le Società 
dei Rèduci dalle Pa t r i e Bat tagl ie del 
mandamento di Gal ia ra te . 

* 
* * 

, A Mantova in base alla decisione del 
Congresso di Cremona, le Associazioni 
demoratiohe, r iuscite in assemblea ge­
nerale, del iberarono di tenore un pub­
blico Comizio 1' 11 novembre cor ren te 
per affermare il d i r i t to al suffraggio 
universale amminis t ra t ivo . 

A questo Comizio sa ranno invi ta t i ad 
in te rven i re i deputat i della provincia. 

Un Ministra in viaggio 

Sulmona 30 . Al banchet to offerto dal 
municipio, il Sindaco ricorda l ' o p e r a 
pietosa di Gtonala a Casamiociola ; br inda 
alla Casa di Savoia, 

Angeloni dice che il ministro, dopo 
questa festa, r i tornando a Roma deve 
d a r e la leggo delle fer rovie come gli 
ant ichi det tero la legge Giulia. 

Par la rono applaudit i Camerini , Cola-
ianni, Franceschini e Capponi. 

Genaìa r ingrazia dello accoglienze e 
delle lusinghiere parole alla sua opera 
'a Casamiociola. 

Ta le sc iagura dimostrò la sol idarietà 
e la fratel lanza di tu t t i i popoli in 
Europa . Chiedete la legga Giulia per 
le ferrovìe. 

I Romani fecero la legge Giulia dopo 
aver vinto. Se la volete a iu ta temi a via-

— È sempre piacevole, prosegui La­
gardóre , sempre I Quando mi sarò bat­
tu to a mio piacimento con quel perfet to 
genti luomo, sono capace di amar lo come 
un fratello. Egl i acce t ta t u t t o quello che 
gli propongo : l ' o r a de l l ' appuntamento , 
il luogo. 

— E q u a l ' è l ' o r a ? chiese Fiocco con 
tu rbamento . 

— Al cader della not te . 
— Questa sera ? 
— Questa sera. 
— E il luogo? 
— I fossati del castello di Caylus. 
V i fu un istante di silenzio. P i s tagna 

avea messo un dito sulla bocca. Gli spa­
daccini p rocuravano di perdersi d ' a ­
nimo. , 

— Pe rchè scegliere un luogo simile ? 
fece Fiocco. 

Al t ra s toria I disse Lagardóre r idendo, 
al t ro capriccio!. . . . . dacché ho l 'onore di 
comandare questi bravi , per ammazzare 
un po ' il tempo pr ima della mìa par­
tenza, ho detto fra me e me che il 
più famoso carcer ie re dell 'universo 1 
Bisogna bene che possegga dei talent i 
per ave r meri ta to il bel nome di Cay-
lus-Chiavistello I.... Orbene, il mese scorso 
alle festa di Tarbas, ho scorto l a ' s u a 
figlia .(aurora In fede mia è adora­
bilmente, bella I.... Dopo ave r chiacchie­
ra to col s ignor ,d i Nevers, voglio con­
solare un pochino quella bella reclusa. 

— Avete dunque la chiave della pri­
gione, capitano ? chiese Carr igua indi­
cando, il castello. 

— Ho preso d'assalto ben a l t re for­
tezze I soggiunse il Par ig ino . En t r e rò 

cara {appkmsi) ; v incere l ' a s p i ' o . A p ­
pennino, affret tare i lavori delia Roma-
Sulmona è l ' ambi to compilo dol govèrno. 

La grandi oìtià sono condanna te a 
morire se i l sangue nuovo non ^ le ali­

m e n t a . Dove t r o v a r e sangue più vigo­
roso ohe l 'abbruzzeaa ? 

Gli abbi'uzzesi a, schiere scenderanno 
a v incere la lot ta della civi l tà nel l 'Agro 
RomiMio, a difendere, occorrendo, Roma 
e la da ranno il lavoro e la vi ta . P e r 
s t rade g ià f a t t e il governo potrebbe dire 
agli abbruzzesi : « messo ti ho innanzi , 
ora per te ti c iba» e può dir lo sicuro 
di avere aumioato su un fertile te r reno . 

Presen te rò leggi di un verace inte­
ressa, sdegnando 1 provvediment i p r o ­
posti per desiderio di popolarità, .non 
consoni al benessere della popolaziotie. 
P resen te rò ai Reali i sent imenti lealis-
simi di queste popolazioni e i Reali , 
giungendo q u a , grazio della vostra 
gagliardia e intell igenza, t roveranno un 
secondo P iemonte in questa regione 
che tan to cooperò al l ' uni tà i tal iana. 
Beve alla grandezza d ' I t a l i a e alla pro­
speri tà degli Abbruazì . {Applausi vivis­
simi). 

Angeloni bavette alla s tampa. 
Risposero Pere l l i e Wood . 
Alle ore 4 ,30 Cenala è par t i to , ac­

compagnato alla stazióne, dalle au tor i tà 
e d<i folla acc lamante . 

O l e x i c a l a t e 
Scrivono da Cal tanise t ta ; 
Giovanni Gut t adauro Reggio dei prin­

cipi di Reburdone, per la grazia di Dio 
e della San ta sede apostolica. Vescovo 
di Cal taniset ta , ha diret to una pastorale 
a tut t i i pret i della Diocesi, ohe gli 
mer i ta la nos t ra a t tenz ione . . 

Monsignore Gu t t adau ro ecc. ecc., 
prìnia di tu t to dispquo che nessuna ban­
diera di Società possa en t r a r e nelle 
chiese so non è benedetta , e per bene, 
dirla occorre che fra le sue pieghe na­
sconda almeno l'effigia di un santo qua­
lunque. 

Fin qui c'è da compat i re le bizza di 
Monsignor.!, ma dove ci s iamoait i i raente 
meravigliati , è in quanto appresso: 

Como si usa in tu t t a l 'Italia, anche 
a Caltanissetta morendo un membro di 
una Società, i consoci, con la r ispet t iva 
bandiera l 'accompagnano dall 'abitazione 
alla Parocchia . 

Monsignore Gut t adauro , forte del ri­
sveglio del suo par t i to , incoraggiato 
dalla tol leranza del Governo e dei libe­
rali , ha il coraggio di o rd ina re quanto 
appresso: 

Allorché avver rà la mor te di alcuno 
ascr i t to a cotalì Società puramente ci­
vili, che sia morto in grembo alla Chiesa 

dalla porta , dalla finestra, dal fumaiuolo 
insomma, non so per dove, ma en­

t re rò I 
E r a già qualche tempo che il sole 

e r a scomparso d ie t ro le boscaglie di 
Eus. Sopraggiungeva la notte. Due o 
tro chiaror i appariscono alle finestre 
dal Castello. , 

Una figura scivolò rapidamente nel­
l 'ombra dei fossati. Era, Berr ichon, il 
piccolo paggio, che , senza dubbio aveva 
eseguito la sua commissione. Pigliando 
a tu t t a corsii' il sentiero che condueeva 
alla foresta, inviò da lungi un gran 
r ingraz iamento a Lagardéra , il suo sal­
vatore. 

— Ebbene, esclamò costui, perchè 
non ridete piìi, signori furbi ? Non tro­
vate forse bri l lante l ' avventura? 

— Difatti, rispose fra P is tagna , trop­
po b r i l l an te ! 

— Vorre i sapere, disse Fiocco grave­
mente, se avete parlato di madamigella 
di Caylus nella vostra le t te ra a Nevers. 

— P e r d i o ! gli spiego il mio affare 
in grande . Bisognava ben d a r e un ,p re ­
testo a questo remoto appuntamento . 

Gli spadaccini scambiarono un ' oc­
ch ia ta . 

— Orsù ! che avete dunque ? doman­
dò il Par ig ino . 

—Riflet t iamo, rispose P i s t agna ; siamo 
felici di t rovarci là per renderv i ser­
vizio. 

— .È la veri tà , canchero ! aggiunse 
Fiocco, vi daremo un buon colpo di 
spalla. 

Lagardére scoppiò in una r isata , t an to 
l ' idea gli sembrava ridicola. 

ì r eve rend i Cappellani di servivio es­
sendo invi ta t i a far r i levare il cadavere 
dalla casa o dalla chiesa per condurlo 
al ciinitero, p renderanno tosto informa­
zione, se la Società, o le Società del 
luogo i n t e r v e r r a n n o e se con bandiera . 
In tal o.nso avver t i r anno i congiunti a 
far sì che ques ta non si porti .• o lad­
dove ciò non pot rà ot teners i , il Cappel­
lano si asterrà dal benedire, il cadavere 
e la croce non appar i rà in quell 'asso-
c iamento . Cosi ancora ' il Clero si a s t e r r a 
del l ' in tervenirv i — Sa alcuna della So­
cietà, in tervenendo in corpo, v o r r à en­
t r a r e in chiese con la band ie ra o con, 
a l t r i emblemi, il r e t t o r e della chiesa 
impedirà le esequie funebri. 

Monsignore infine minaccia a tut t i i 
soci l ' interdizlono dai sacrament i , , con­
siderandoli ribelli a i r autor i tà eclesia-
stioa,... 

L a pastorale a stanjpa, r iveduta e cor­
r e t t a , - è s ta ta diffusa fra la popolazione 
e per raggiungere meglio lo scopo ì 
raverandi da confessionale esor tano le 
madr i , lo mogli, le fiigliea salvare dalla 
daunazione i congiuntii persuader l i a 
r i t i r a r s i dallo Società politiche, operaie 
e t ra gl i ex mil i tar i . 

I più deboli si a r rendono, m a le So­
cietà con la maggioranza dei soci, lot­
t ano a seconda dello proprio forze e. 
questi soldati dell ' indipendenza I ta l iana 
questi figli del lavorò, speriamo possano 
v incere le perfidie sacerdotali di Monsi­
gnore Gu t t adau ro . 

II Vescpvo ha anche pensato a tenere 
d'occhio i liberali a le lor associazioni 
per perseguitarl i in vi ta ed in mor te . 

CaltaiiisBtia non ha la Sfama del sur 
Incioda, ma gareggia col Tea t ro Mila-
riosB in carabinieri con la mitra . 
In un codicillo alla Pas tora le , M. met te 
in guard ia i suoi reveraudi par tenere 
d'occhio le società di operai e quella 
ohe puzzano di massoneria e giunge ; Si 
guardi ai capi ed ispiratori, di esse, e 
se sono liberali alieni dalla Chiesa, ne­
gligenti dell 'uso dei Sacrament i , asso­
ciati a catt ivi giornali , sprezzatori degli 
ecclesiaslici, eoo, non occorre altro per 
doverne prudentemente sospettare. 

F r a t t a n t o noi facciamo lo spese a 
Monsignor Giovanni, manteniamo un 
potente nemico in casa, a capo di una 
provincia dove l ' istruzione non è tanto 
diffusa da potere rendere vane le per­
fidie sacerdotal i , 

^Monsignor Giovanni si becca delle 
diecine di migliaia di lira all 'anno, a vi 
garant isco d i e nel suo interasse sa farne 
buon uso. 

Auguro a Caltanissetta 100 società 
operaie, un tempio protestante, un tem­
pio cremator io ed una lega anticlaricale. 

— Non riderete più, signor cavaliere, 
pronunciò il Guascone con enfasi, quando 
vi avrò nar ra to una cer ta storiella 

— E qual ' è questa storiella ? 
—• Nevers non vorrà solo a l l 'appun­

tamento. 
— Bah I a parche ? 
— Perchè , dopo quel che gli ave te 

scri t to, non si t r a t t a più fra voi due 
d ' u n a pa r t i t a di piacere uno di voi 
deve m o r i r e questa sera. Nevers è 
lo sposo di madamigel la di Caylus. 

Fiocco iuniore si ingannava pensando 
che Lagardé ra non avrebbe più riso. 11 
pazzo si t enne le coste. 

— Bravo I esclamò, un matr imonio 
segreto I un romanzo spagnuolo ! Perd io , 
che abbondanza ! non speravo tanto per 
la miai ul t ima avven tu ra I 

V I . 

La finestra bassa. 

— E dira che si osiìiano uomini t a l i ! 
disse P i s t agna con accento profonda­
mente pene t ran te . 

Giunse la notte oscurissima. Le masse 
ne re del castello di Caxlus si s tacca­
vano confusamente sul cielo. 

— Vediamo, cavaliere, disse il Gua­
scone, nel l ' is tante in cui Lagardéra si 
alzava e s t r ingava la cintura della sua 
sp^da,non; .al | f i ia te un falso amor pro­
pr io , v ivaddio! accettato i nostr i 
servigi por questo combatt imento ohe 
deve esaere i negua l e ! ' ; 

Lagardé re si strinse nelle spaile. 
P i s tagna gli toccò il braccio pe r di 

dietro. 

Oongresào regionak di Roma 

Domenica alle l O « mezzo i r appra -
sentant i delle assoòitizioni di Roma ohe 
hanno ader i to al Fascio s\ sono aduna t i 
nelle sale del l ' / issociai ionorepiibWicona 
dei diritti dell' uomo. 

Gli intervenuti orano circa una qua-
iantina. 

Furono eletti. a far parto del comi­
tato regionale ; Ferrari Ettore, Znccari 
Federico, Lemmi Adriano, Pantano, E-
doardo e Ooralizzi Luigi. Questo uitlrno 
per regione d 'età avendo ottenuto i 
medesimi voti di Ettore Socci. 

Proclamati i nuovi eletti, dopo brava 
e seria discussione,'si, approvò di ade­
rire al comitato del comizio popolare 
per il suffragio amministrativo e s'in­
caricò la presidenza di, promuoverà, d'ac­
cordo col comitato centrale un' agita­
zione legale contro l'istruzione religiosa 
obbligatoria. 

È stato pure deciso d'Iniziare una 
sottoscrizione protesta por impedirà d'o» 
ra innanzi che, l 'a ra di Mentana sia 
tenuta nel barbai^o modo col quale tu 
tenuta in fino ad oggi. 

QUESTA É NUOVA 

I let tori r icorderanno il conflitto oho 
la forza pubblica, capi tanata dal corag­
gioso ispet tore di P . S. Lucchesi , ebbe 
colla banda Ricca, e r i corderanno p u r e 
che il Lucchesi vi r imase feri to. O r a la 
Gazzetta Calabrese, g iornale che si pub­
blica a Catanzaro, racconta che i Ricca 
sono tornati a bàttere la campagna e 
- - pare — per dabbenaggine dell' A\i-
torità. 

Ecco ciò che scrive quel giornale: 

« I flicca sono divenuti più fieri e 
baldanzosi ohe.mai, dopo otto giorni di 
cosidetto salvaeondotto loro concesso dal 
signor prefetto di Cosenza, dietro auto­
rizzazione del Ministero. 

«Dal 19 al dì 28 del passato settem­
bre scorazzarono la Sila impunemente, 
anzi con speciali riguardi, wsendosi per 
deferenza a loro ritriitta la pubblica 
forza nelle caserme e nei luoghi,di 
alloggio, I liicoa, padre e figlio, ebbero 
agio, quindi di recarsi a tutte lo man­
drie, a Pesarello, Tacina, Cariglionei Ci-
rieiglia, eoa., per far bottino, e rimet­
tere vigliatti minatori, e flnanoo ebbero 
lunghi oollogui, a Tacina, coi loro pa­
renti. 

«Forniti abbondantemente di tutto 
ohe poteva esser loro bisognevole, e 
provveduti di armi e munizióni, al mat­
tino dal 29, lungi dal presentarsi al 
signor prefetto di Cosenza, s'interna­
rono fra le dense boscaglie di Spinalba 

— Se potessi esser utile, mormorò 
arrossendo oltremodo, per l'impresa ga­
lante 

La morale infatti afferma, sulla fede 
d'un filosofo greco, che il rossoè i lco-
lore della virtù. Amabile Pistagna pos­
sedeva il colore al massimo grado, ma 
difettava assolutamente di virtù. 

— Che I ohe I miei car i , esclamò La ­
gardóre , sono abituato a fare i miei af­
fari da par me ; e ben lo sapete si 
fa scuro un ultimo bicchiere, a an­
datevene I ecco il servigio che rec lamo. 

Gli avventur ier i andarono ai loro ca­
valli . I maestr i d 'a rma non si mos.^oro. 

: Il Guascone chiamò da pai ' te Laga r ­
dé re . 

— Mi farei uccìdere per voi coma 
un cane, santo dio I disse con imba­
razzo, ma 

.-- Ma ohe cosa? 
; -r- Ognuno ha il proprio mestiara, 
sapete Noi non possiamo abbandonare 
questo luogo. 

^ Ah I ah I e perchè ? 
— P e r c h è noi pure aspe t t iamo qual­

cuno. 
— D a v v e r o ! chi è questo qua lcuno? 
— Non vi adirate. . . . É Filippo di 

Nevers . 
Il Par ig ino trasali . 
— Ah ! ah I foce ancora ; a par qnal 

motivo aspettate il signor di Neve r s? 
— P e r conto d 'un degno genti luomo.. . 
Non potè finire. L e dita di L a g a r d é r e 

gli s t r ingavano il polso come una morsa . 
— Un agguato I esclamò quest 'u l t imo, 

ed è a ma che lo vieni a dira ? 
[Continua) 



IL FRIULI 

é dal Carijliiono, 8 Bii oggi Inutili sotto 
riuscita le'perlnstrazioni Contro di loro 
novellam8,ntA 9pin?o. 

11 giorii'alQ citato soggiungo ; «òhe 
questo ,4 Uno del; pi'i indovinati tiri che 
sl&tìi potuti sObihiiiettérei; da, duê  bin 

.baùli' aà :u&'W(3tótto;;::sììòhÌ4ml puw: 
barone ReioWmr "e, > ad. un) ministro, ai 
ohiafflipurajDaprétis. » 

QasstfliipttrdlC ci' dicono, :Ctiiar!) ohe 
bii&gna aspettar» olle qualche giornale 
itiijiariiialo ci chiarisca le cose. • 

Siitebie :as«ai doloroso : die l'enervi;), 
il coraggio, lo fatiche dal LttOohési e 
dei suoi cofflpagiii, fossero •riusciti inu­
tili per colpa dì fun?.iotìat-ii — diciiko 
la parola — " 

I FRANCESI NEL TONKiNO 

lloomniissario civile al Tonkino, Har-
marni, fece affiggere un proclatua, a 
tenore del qUalè;, in virtù del trattato 
di Huè, tutti gli individui, a qualsiasi 
nazionalità appartengano, i-quali conti-
nuoranno a combattefe Contro le truppe 
francesi, saranno passati per le armi. 

L'IndipowlOinl de Saigon dell' 11 set­
tembre afferma ohe il ministro di Fran­
cia a Pekino;avrebbe notificato al go­
verno chinesé'ìl decrato dei signor Har-
mand, : relativo agii individui presi colie' 
armi alla mano. A ohe il goroi'Bo chi-
nese avrebbe risposto che, non avendo 
autorizzato alcuno dei' snoì sudditi a 
portare le arini nel Tonkino, esso non 
poteva ohe approvare la; condotta dal 
govèrno francese.: Sembra' che il 15 
agosto, alla presa della pagoda delle 
Quattro Oplonne, furorto» trovate su di 
un capò dèlie bandiere nere, il quale 
aveva rango e portava le insegne di 
mandarino ohineaa, lettere ntfioiali in­
dirizzate al principe annamita Huang, 
il nemico più accanito della Francia al 
Tonkino: 

Non v' ha più dubbio, la complicità 
del governo chinese nella resistenza che 
i francesi ihcpntraUO al Tonkino è delle 
più accentuate. Malgrado le sue emen­
tite, esso incoraggia non solo la resi­
stenza militare, ma anche la pirateria. 
1 fiumi del Tonkino sono infestati da 
pirati, e non passa gionio che non se 
ne faccia fucilare qualcuno. 

LOTTA COSTITUZIONALE CURIOSA 

In Danimarca persiste la curiosa lotta 
coslituzionale tra la camera ohe non 
vuol saperne del ministero ed U minir 
stero ohe non vuol saperne di dimet­
tersi. ' 

Appena riconvocata la Camera, co­
minciarono le ostilità nell'eleggorsi un 
presidente di « combattimento » il sig. 
Berg, il quale dichiarò che, contraria­
mente ai suoi predecessori ed, in gene­
rale, a tutti presidenti di assemblee le­
gislative, prenderebbe una parte attiva 
ai lavori della Camera, in altri termini 
che guiderebbe egli stesso l'assalto con­
tro il ministero. 

Dopo questo primo atto, la stessa Ca­
mera decise, con sessanta voti contro 
sedici, che, dopo una prima lettura a 
semplice titolo di forma, rinvierebbe ad 
una commissione tutti i progetti di leggo 
ohe le venissero presentati, e ciò fino 
a tanto che il gabinetto presenterà le 
sue dimissioni. 

Questo sarebbe, infatti, il solo mezzo 
di uscire da una ailuazione tanto tesa, 
giacché il partito democratico, ohe è 
padrone aasoluto del terreno nelle cam­
pagne, in ogni elezione suppletoria no­
mina duo deputati sempre meno conci­
lianti. 

Il re però non vuoia separarsi dal ga­
binetto, condannato dalla Camera: e 
tanto meno lo vuole, .iii quanto ohe ha 
per sé il Lahdsthung, 0 Camera alta, 
cosiituiiu, ad un di/presso, sulle 8te8.se  
basi del Senato francése. 

Bisogna conpeaire che la lotta costi­
tuzionale di Danimarca è una delle più 
curiose ohe si slaìio mai veduto. Forse 
forse, è la più curiosa di tuttei 

XE: Italia 
framwai. 

Triesti 31. Ieri furono esposti al pub­
blico nella sala superiore della Borsa i 
piani e i disegni del progettato traraway' 
a. vapore con scartamento ridotto fra 
'i'rieste, Gorizia, Vipacco con dirama­
zione a Ronchi e Cervignano. 

Il progetto .sarà eseguito dall'ing. 
Schmidt ohe se ne è fatto concessio­
nario. 

le di cui truppe sono completamente 
dispérso. 

U chùkra. ,'• 
AlessanirÌA 31, ieri A ebbero duo 

mbrtlfdl.Cholera.'" X 
''S%oMim,. : yh':': 

landra 81, laH: avvenne .litià : doppia 
esplosione Jungò la ferrovia sotterranea! 
una:,allorqiiaiido il trèno àvVicÌDavasi 
alla atàzìona di Praodstar ; ,1' altra fra 
tó MaziOni di Westmihstar ' e Charlngo-
ros.'Atìiourasi vi siano :88 teriii. Ofèfl 
desi, ohe materie esplodenti sleno , state 
gettate sulla linea,: Gratide spafento 
nella città. Le: corso dei treni vennero 
sospese per qualche tempo. 
; hondrai 81. La causa della esplosione 
ferroviaria sotterranea é mWériosn ma 
i guasti assomigliano agli effetti della 
dinamite ; 

Sospettasi ohe trattisi di un attentato 
dei feniani. 

Ieri notte la polizia custodi lo sta­
zioni della ferrovia sotteriranea ed =11 
palazzo del parlamento, 

All'Èstero 
Un Malidi disfatto. 

Cairo 31. Hioks è entrato ad Obaid 
•lopo aver inflitto due disfatto al Mahdi 

In Piwinda 
Chions, 30 ottobre. 
Le inondazioni avvenute nel 1882 

recarono guasti e non indifTarenti danni 
a molti lavoratori frazionisti di Chions 
ohe con ragione intesero di produrre sin­
gole domande al Municipio perchè aves­
se n rivoglierle alle Autorità competenti 
alfine di ottenere quei sussidi liquidati 
e Conformi al sofferto infortùnio. 

L'assessore Comunale sig. Blasoni in 
concorso del Sindaco e delia Giunta liqui­
darono e fecero il quadro dimostrativo 
dell'importare del imasto ed innalzava­
no il loro op'erato alla r. Prefettura con 
incluse beo 67 domande. 

Volle fatalità che il sig. Segretario 
per dimentioanza od altra causa, tra­
scurasse di protocollare singolarmente 
e nemmano cumulativamente quelle do­
mande, e peccato maggiore, che facesse 
a meno di tenere nota o copia di altro 
degli atti che potesse cerziorare non 
solo la presentazione delle istanze, ma 
degli avvenuti elaborati e quindi essere 
in caso di provare l'avvenuta spedizione 
di quelle carte e la destinazione a loro 
data. 

Cosi trascorse lungo tratto di tempo, 
quando a questi giorni si sparse la voce 
che 1 danneggiati dei Comuni limitrofi 
vennero oonipresi negli elenchi per gli 
eventuali sussidi non così (jualìi della 
frazione di Chions sebbene avessero pro­
dotto puràjloro regolare domanda. 

E qui Comincia il buono ; Certe per­
sone dispiacenti soltanto quando non 
hanno appunti da fare al Sindaco, pel 
Caso, toccarono il cielo colle dita, e con 
abile manovra e raffinata astuzia loio­
lesca sussarraroHO all'orecchio di qual­
cuno dei danneggiati, essere causa e 
colpa tutta del Sindaco quella di aver 
trascurato il loro interesse, ed anzi fa­
cevano opinione t'ondata ohe le oarto non 
fossero state rimesse alia, loro destina­
zione. Come ognuno può immaginarsi 
tale scintilla produsse l'effetto e quindi 
alla sera convennero in pubblico eser­
cizio oltre la benigna e pietosa persona 
quasi tutti i danneggiati e li mormora­
zioni, ingiurie, invettive, calunnie a 
carico di chi nulla nò sapeva nò poteva 
sapere dopo aver osso esauriti 1 suoi 
incombenti. 

Taluno fra i famigerati istigatori, non 
mancò di mostrarsi caldo patrocinatore 
dei danneggiati ed anzi, come di fre­
quente si usa, una qualche lagrima scese 
dai loro occhi in presenza della terri­
bile disgrazia che i danneggiati soffri­
vano per trascuranza ed imperizia del 
Sindaco (?) 

Nel passato giovedì ai presentarono 
all' Ufficio Municipale circa 25 indivi­
dui e là reclamavano al Sindaco l'esito 
delle loro istanze. 

11 Sindaco, nulla avendo a rimpro­
verarsi, rispondeva non avere egli nes­
suna colpa. 

Il Segretario come pulce nella stoppia 
non faceva che assicurare i daniieggiati 
ohe il fascio delie carte loro era stato 
spedito. 

Le parole del sanlo uomo di Segre­
tario non bastarono a rendere persuasi 
i comparsi, ma anzi tanto più prese 
radice la convinzione che le loro do­
manda non fossero state inviata al de-, 
stino. 

Si arrivò persino a dichiarare ohe 
doveva il Sindaco essere responsabile 
del danno occasionato ai danneggiati. 

Seguitò nei giorni appresso una pro­
cessione di danneggiati e non danneg­
giati a presentarsi all'ufficio comunale 
per ripetere la stessa cosa, ma, non 
mancò punto d'energia il sig, Sindaco 
ohe nulla curandosi dello asseraioni de! 
suo segretario rilevò e fece rilevare se 
presso di superiori dicasteri fossero com­
parse le numerose istaiize dei danneg­
giati dei Domane di Ottioss, e la sua 
solerzia e buona volontà vanne presto 

coronata da felice successo quando potè 
assicurarsi ohe quelle domanda erano 
state dall' UfBcico Comunale di Chions 
in tempo utile: rimesso alla H, ypretet-
Sora da doVa:,eseguiti: gli itìppof(uni ri-: 
lièvi déU'' Odor. Deputaziono provlnoialo, 
furono ::iiiolti'atà alla OomniisaionO 'di 
Venezia,- li^/-:'-
; t'aijiiiio oàttiw • di obi tra noi ha 
àerapré voltìtò pOsoara àèl tórbido por­
tando: discrédito sà/Uo&lni ::«i:::'eDsé:;;ri-
spOttabili, dove éaBore, roStató insoddi­
sfatto alla ijuova ohe: i documenti erano 
ragolarmaata inoltrati.. Cosi il morale 
dei'poveri danneggiati' si è tornato a 
rialzare à restò illibata la fama di "por. 
sono rispettabili, sospettate ingiusta* 
mente. . 
• Questo io dico a quelli iguaii non 
amminiétrmo la cosa proprid, contro 
oili il signor sindaco dovrebbe esser più 
energico, essendo la poca eiiérgia, a mio 
modo di Vedere,'l'unico difetto dal 
nostro bravo capo del Comune. 

Noi qui apprazzianio l'uomo ohe s'in­
teressa per ri vai? (aggio del popolo'.è 
Chions Ospita dalla rispettabilissime par­
sone ohe assumono con amore e disinte­
resse il patrimonio della causa del po­
polo, ma altamente condanniamo all'o­
pinione sociale coloro che gesuitica­
mente idossano il grembiale dei presti­
giatori e tentano v&lersl di buoni e,la­
boriosi individui, però poco esperti delle 
loro iniquità per farli servire da com­
pari affinchè il giuoco cosi doppiamente 
•fnasoherato riesca ooli'inganno e colla 
Impostura a rovinare, e rovesciaro 
quanto nel nostro Comune vi è di bnono, 
di decoroso ed onesto. ; 

Gemona 3i ottobre. 
I lavori di riparazioae al tratto di 

strada danneggiato dalie acque del Ta-
gliamento essendo stati ult;imati ^ ai 
meno per, quanto riguarda il rialto 
provvisorio — i treni della Pontebbana 
hanno ripreso il loro servizio regolare. 

I lavori sono stati, ad opera degli 
egregi ingegneri Guglielmo Heimann e 
Neri e del signor Ispettore Molinari, 
spinti in modo lodevolissimo. 

Si spera da tutti che il Governo vorrà 
provvedere a ohe in seguito la ferrovia 
non sia esposta alla furia delle acque, 
ordinando e facendo costruire delle forti 
dighe di riparo da tutti stimate necces­
sarie. 

In Città 

Regalo /.,., 

Il nostro Municipio, dovrebbe, primo 
dì tutti, oeroaro il modo di collocare 
gli uffici in locali più convenienti a 
cotnodi tanto per:ì: cittadini quanto per 
i forestièri flha' sono obbligati ad ào 
cedervi. <::yy':, ':'']:<:/,• 

Consigliò di lèva. Saduté del giorni 
•B0:o,3i; ottobre4883. ;:r:;v ;: 

' " ' : ' : DiikiUà di S&ilt, 
Abili 1 ' Categoria ' N. 66 
Atìli::2' categoria : » au 
Abili 8» catigòria » 48 
Riformati » 4à 
llividlbili » 59 
Dilazionati , » 20 
In ossérvazioiiB » —. 
Oaricalìati » __ 
Renitenti » 12 

Savorpan di Brtaà. Nel Secolo giun­
toci quest'oggi troviamo una ben gravo 
notizia elle riportiamo testualmente -. 

l'aritfi 31. Un telegramma al Gaulois 
di stamaiiB da Boulogne dice: 

A Libreviilo, sulla costa occidentale 
dell'Africa, corre voce, ohe Savorgnan 
di Brazzà, l'esploratore rivale di Stan­
ley, sia stato ucciso al Congo in bat­
taglia. Mancano particolari. 

Sappiamo che il conte di Brazzà Sa­
vorgnan, fratello al viaggiatore e qui 
residente, ha telegrafato stamane a Pa­
rigi par avere ulteriori notizie. 

Se ne sapremmo qualcosa domani non 
mancheremo di comunicarlo ai nostri 
lettori. 

Francobolli d! risparmio. ^ Abbiamo 
detto 1' altro giorno che parecchie Ban­
che popolari ed istituti che raccolgono 
risparmi, si erano rivolti al Minsitero 
d'Industrie e Commercio porChè il si-
steina addottalo per le casse postali 
venga esteso anche alle altra casse au­
torizzate, e che detto Ministero avea 
appoggiata : tale domanda. 

:Ora sappiamo ohe il relativo decreto 
il quale accorda la domanda, venne già 
sottoposto alla firma reale. 

Istruzione pubblica. — Ricordando il 
miniatro della pubblica istruzione, come 
l'avere esteso a tutti gli Istituti d'istru­
zione secondaria il principio sancito dal 
regio decreto 30 giugno 1881 per la 
promozione senz'altro degli alunni, che 
in ciascuna materia avessero ottenuta 
una media annua di almeno 7ilO, mi­
rasse sopratutto s promuovere l'alacrità 
nello studio e l'emulazione, fa con ap; 
posita circolare invito agli insegnaniii 
di procedere però con piii savia discre­
zione per non : creare né presunzioni 
soverchie, né soverchi scoraménti, es­
sendo una giusta misura indispeiisabile 
a cavare da tale disposizione gli effetti 
più salutari. 

L'uflioia telegrafico. — Continui ci 
giungono i lagni contro il locale ufficio 
•telegrafico. 

Non contro il servizio, ora assai mi­
gliorato, ma contro ii locale assai poco 
addatto. 

Abbiamo a Udine tanti locali ohe 
potrebbero venir adoperati all' uopo, ma 
da aessaso sì psnsa a cbìaàere il tra­
sporto ohe tutti viceversa desiderano. 

Totale N. 269 
Igiene, •— Chi passa di nOtle por 

Mercato Nuovo, resta altamente mera­
vigliato, di sentire, nel centro di una 
città itanto pulita Como la nostra, degli 
odori nauseanti vanire dalle baracche 
ohe nel mezzo della piazza trovgnsi Co­
strutte. 

Già che, in mancanza del tanto re­
clamato ed utile mercato coperto, siamo 
condannati a vedere una delle migliori 
nostre :;;,pi»zze, deturpata con quelle 
brutte Baracaccie, non sarebbe possi­
bile otteuero che il Municipio sorve­
gliasse attsatatameiita perofià fossero 
tenute pulite e non ammorbassero i 
passanti con odori molto disgustosi e 
poco igienici. . ,.: 

Ad esempio., — Leggiamo nei gior­
nali, di Roma : L'ufficio è la Commis­
sione speciale d'igiene, hanno ricOiio-
soluto assai utile di adottare l'abbrucia-
Bjeatodelle immondizie provenieati dalla 
spazzatura della città, mediante il si­
stema Frier, usato in Inghilterra, in 
sostituzione del nostro vecchio sistema 
dei depositi, sistema che produce incon­
venienti gravi e sempre crescenti. Fat­
tane proposta alla Giunta, essa ha ade­
rito, ed ha ordinato all' ingegnere capo 
idraulico, di formare il progetto per la 
costruzione dei forni necessari, ondo 
presentarlo al Consiglio per l'approva­
zione. 

Al Cimitero. —- A ricordare qualche 
caro estinto si vedono oggi numerosis­
sime persona recarsi al Cimitero e de-
porvì corone. 

li ricco vi fa deporrà da mano prez­
zolata una splendida corona, mentre il 
povero si reca a deporre da solo una 
modesta coronucoia ; ma iquaiito com­
muove la vista di quest'ultimo che tre-
mante d'emozione e di euri riaordi porta 
da solo l'obolo d'affetto ad B'ii caro 
estinto, mentre l'ufflCialo dimestraziono 
del primo lascia ognuno indi3erent|, 

E pur è molte volte vero; l'oro cor­
rompe il cuore. 

Sistema... loioiesoo I — La Patria del 
Friuli, 0 per parlar più giû ito i suoi 
redattori, bisogna che si credano supe­
riori di molto ai loro colleghi se tra­
scurano le più elementari convenienze 
di urbanità giornalistica. 

Abbiamo altra volta lamentato il si­
stema che tiene la Patria quando deve 
parlare di qualche giornale cittadino. 

Essa non ha mai né il coraggio uè 
la franchezza di nominarlo chiaramente. 

Anche ieri, raeoOnfarido la storia di 
un soldato trovato sotto un covone di 
paglia fuori porta Vlllalta, la Patria 
accenna di essersi decisa a raccontare 
anche perchè Un altro giornale lo ha 
narrato con molta inesattezza. 

La finisca una;buona volta la cama-
leontipa effemeride di via de' Gorghi, e 
se non ba il coraggio di tutti gli onesti, 
che spontaneamente alzano la voce contro 
un'ingiustizia, vada a piantare le sue 
tende sotto un cielo più propizio; ove 
cioè i giornalisti possono impunemente 
ridersi del pubblico e mancare a quel 
rispetto che ogni puiblioista deve nu­
trire per i suoi coiiegbl anche sa av­
versari nel campò politico, tanto più che 
le evoluzioni da essa compiute, la Patria 
non dovrebbe avere avversari in nessun 
partito politico che sì agita nel bel regno 
d'Italia, 

Lisciva fenioe; — Abbiamo veduto 
con 1 nostri propri occhi i vantaggi dì 
questo nuovo ritrovato e possiamo dire 
ohe essi sono incalcolabili in confronto 
del sapone. 

Ogni'famiglia dovrebbe provvedersi 
della fciscJDa fenice, utile, economica e 
di facilissimo uso. 

A garantire dallo falsìfloazioni gli in­
ventori e fabbricatori Campanini, Qam-
baro e oomp. di Genova fanno la se­
guente (iicftiaroziowe ; 

Preghiamo qualunque può interessare 
a voler prendere nota ohe noi sqtto-
scritti garonliamo tutte le qualità del 
nostro prodotto come sono esposte nei 
paragraf, seguenti, e che ove i signori 
consumatori par avventura non riscon­
trassero nella fiisoiua Penice da loro 
acquistata al dettaglio, le qualità 'so-

Ì
pradette lì preghiamo di voler ricorrere 
a coi, e per noi ai nostri Rappresen­
tanti 0 loro Agenti, i quali, dopo con­

statata l'alterazione o falsiScazione, li 
forniranno gratis del vero nostro pro­
dotto in Cambio dei contraffalo, e pro­
cederanno a terrailii dì leggo contro il 
venditore fraudolentó.^-; 

Limali d'affittare di proprietà dèi no­
stro M«iìlcipio;! :> 
; o) Bottega a piano; terra .compresa. 
nel palazzo' manicipala con •' iogresào 
sulla via; Cavour formanti parto dèi a. ì . 

b) Casa con bottéghe 'al piano terra 
è magazzino del palazzo Mùhioipalo sud­
detto in Piazza Vittorio E, », 9, 

e) Due stanza a piano terra nel e.K 
Convènto delle Grazie;: 

Chi desiderasse ^applicarvi potrà ri-
/volgersi alla Seziona Ragioneria di que­
sto Municipio. 

cadenti. -^ É certo che siamo 
nel periodo ben noto delle stelle ca­
denti. Ecco olà ohe infatti scrivo il 
P. E. Denza in data del 27 corr. 

« lllcordo come la frequenza dalle 
stelle cadenti che in questi ultimi anni 
sembrava diminuita non poco, para ohe 
dì presante rioOmincì ad accrescersi. 
Nello sole quattro sere tèste decorse 
abbiamo registrato sulle carie 116 me­
teore, cosi distribuite; 

Sera del 23 meteore 18 
» 24 » 16 
» 26 ». I 35 

• ••:•» •• ^<W: : f> &2 , 

Totale 116 
Non poche delle meteore apparse fu­

rono splendida assai; e ieri sera un 
gran numero di essa irradiava da un 
puhto del cielo posto nella costellazione 
del Toro, tra io Pleiadi e le Jadi; ra-
dianto già noto agli osservatori delle 
stalle cadenti. 

Termino cól raccomandare 1'esplo­
razione del cielo nel prossimo novembre, 
il quale, come è noto, costituisce un'e­
poca molto importante por questo ge­
nere di ricerche. » 

Teatro Minerva. — Ricordiamo ohe 
questa sarà alle ore otto precìse ha 
luogo la prima rappresentazione dalla 
Compagnia Romana con l'opera buffa 
Pipeli, 

In TrilD•anale 
L'affare Coltoilì-Zerbini. — Un giornale 

bolognese assicura ohe sui primi del mese 
di dicambre inoominoierà alla Corte d'As­
sise di Bologna il" processo contro Elisa 
Zerbini, per l'assassinio dell'oreiloe signor 
Luigi Camillo Ooltolii, 

Sirà un processo clamorosissimo, di 
cui,ci:occuperemo a suo,tempo. 

Hota allegra , 
Il piccolo Giorgio viene interrogato 

sul conto del fidanzato di sua sorella ; 
— E quanti anni ha ? 
— Non lo So. 
— Ma,, inlìne, è giovane? 
— Altro, se è giovane... Non ha ancora 

capalli sul capo I , 

Sciarada 
1.° Arma terribile. 
2.° Antica gente. 
3.° Incomprensibile. 
1." 2,9 3,° Acqua cadente. 

Spiegoziona della Sciara^o onlecedewte 
Mezzogiorno, 

Vamtà 
IJA couflorvaxione del ileiitl. — 

(Comunicato).'— Lu oonsevazione dei denti 
cui molteplici dnnnoggiaraonli e dalle malattie 
dai sono esposti a preferenza di tutte le altre 
parti dei corpo, dovrebbe a ragione essere 
oggetto della più grande attenzione o della 
maggiori cure. Pur troppo però nella nostra 
generazione denti e le altro parti della booea 
bene sposso non si trovano in quello stato 
normale di saldezza o diigione ohe ammiria­
mo in altri popoli e che loro invidiamo. 

Sarebbe troppo lungo spiegare diifusamente 
le molteplici oajisediqnesto deterioramento dei 
donli e della IJoccai mentre queste lineo non 
tendono chea porrò in vista un preservativo, 
li quale giusta le molto esperienze fattenei 
è atto ad impedire che tali malattie progredi­
scano, ed a ridonare freschezza e benessere, 
alla bocca ed ai suoi organi. 

Già da anni V Acqua Anaterina per la 
bocca dall' i. r. medico-dentista di Corte d.r 
J.G.Popp in Vienna, città Bognegasse N. 2 
dimostro coi suoi effetti di ossero un mezzo 
altrettanto efficace quanto innocuo, per le 
stesse parti pia delicate della bocca, indica-
tissimo per guarirle; 

Dolori di denti di ogni specie, guasti dei 
denti, tartaro, carie, scorbuto, nonoliò lo in-
flammazioni della bocca trovano neW Anate­
rina per la bacca un correttivo che col con­
tinuato suo uso non solo li vinco senza alcun 
dolore, ma preserva il raggiunto stato igie­
nico do ogni ulteriore dannosa Inilaenza, con­
servandolo e ralforiandolOf come ottimo spc-
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cifieo per !a pulizìa della bocca. Esso quìmli 
si raccomnncla a tutti, per Ili _ rinomaniia 
cui è salito, appunto mercè l'utilità, speri-
menlatané. 

i ic i iaàUI: inDoraiSaUa farmacie Filiti 
pujzi, Cotti messati, Pabrìs, Francesco CDméllì, 
M. Alassi-iPOlÌDENONE, Koviglid e Parasci-
ni ' - TOtiMEZZO, Giuseppe Chiusai - GE-
MONA, L, Biliani — S. VITO, vP. Qnartara 
— PORTOGRUARO,. A, Maliptei, ed in 
tutto le prìticiptili fijHiiacie d'Ualia. 

Duello dlspéfati). — Si ha da Balti­
mora 11 ottobre ; ' :' . • 
' Il iorriblle antagonismo che regnava 
fra la fazioni politiche rivali nelle ele­
zioni - municipali, ebbe per effetto un 
duello sanguinoso in una déUe strade 
prinoipiili della città fra due notissimi 
politicanti, James E. Busey, che aveva 
sostenuto la caiiilidatura dello sceriffo 
eletto, "William Harig,' campione del 
candidato disfatto. 

Sta,fflane alio 11.30 mentre Busoy 
' usciva dal palazzo della Città fu acco­
stato da un politicante, certo Thaler, 
che lo accuso di aver tisàtd inganno 
nelle elezioni. Da una parola all'altra, 
il Busoy si esaltò tanto che estrasaouna 
rivoltella a tirò contro il suo antago­
nista senza oolpirló., 

L'Harig, che 6*a vicino .al, -Thaler. 
diede pui-e pìglio ad una rivoltella di 
grosso calibro o fece fuoco sul Bussy 
che ricevete la palla in mezzo al petto 
ma. non cadde e rispose con altri colpi 
sucoesvivi, che fuconq cantracanmbiati 
dall' altro, a per circa cinque minuti le 
palle volarono in ogni dlrezitjne fram­
mezzo alla, folla spaventata ohe.cercava 
di fuggire dalla pericolosa vicinanza. 

Un giovane ohe stava per entrare 
nel Pàllazzp di Città fu seriamente fe­
rito : " varie signore caddero svenute 
dallo spavento : una palla fracassò i 
vetri dell' ufficio dell' ispettore dei pub­
blici,edifici, facendo fuggire precipitosa­
mente tutti gli impiegati. 

Finalménte, il Busey, quattro volto 
ferito, cadde, ed il suo niamico gli si 
scagliò addosso battendolo reiplioatamente 
sul capo col calcio della pistola. 

Quando giunsero i polizloti, non po­
terono far altro che arrestare l'Harig, 
e far trasportare il Busey alla stazione 
centrala di polizia, ove immediatamente 
le sue ferite furono dichiai-ate mortali. 

II Busey fu sempre considerato uii 
uomo assai pericoloso, ed ha fama di 
aver ucciso vari dei suoi nemici. 

Innumereisoli volte fu arrestato per 
aver intimidito gli elettori davanti 
alle urne,, ma, grazie alla sua influenza 
politica, eyitv sempre di essere condan­
nato. Gli furono ainmìnistrati i Saora-
laontì, 6 la sua famiglia, tu ammessa a 
vederlo La sua morte si aspetta ad 

- ogni istante. 
L'Harig, dopo arrestato, si dichiarò 

soddistatissimo del risultato ottenuto. 
A Roma, l 'attore Andò, la sera della 

Vsna beneficiata fu invitato da un ammi-
Vatore a cena. 
\ V i si recò e trovò un sontuoso ban-

olìetto di dieci coperti. 
La ceua fu allegrissima. 

_ i4^mattino seguente, però, l'Andò si 
vide ^esentare il conto dall'albergatore. 

E g \ ricorse alla Questura. 
Fu cbiamato, 1'ammiratore il quale 

disse eira attendeva i fondi e ohe si di-
ohiaravaVesponsablle verso il trattore 
che per o â guarda le stelle. 

Il popolo\pi(i riooo del mondo. — La 
S(. PauWs gazzette, che si stampa nel 
Mliiuespta, a\rive ohe gli indiani, Crow, 
tribù compoa^ di 800 famiglie con 3000 
anìtne, sono \1 popolo più ricco del 
mondo. Essi poSsedono 6,B00, OOOjugeri 
di terreno fertUe cl\e calcolato ad un 
dollaro per ogiiX jtigiro, dà un valore 
.t«tale,di 6 milioM e WG mila dollari. 
Hanno 11,500 camalli 4i un valore di 
20 dollari ciascuno^ formanti un totale 
di 230,000 dollari. ìlicevoko dal governo 
degli Stati-Uniti una Wnsioiie.di 800,000 
dollari. Si ha cosi un\ totart;; di 7,5300 
dollari, ossia di 3590 doHari\a testa. 

I Figli.— Le gioie prézlosèVella ma­
dre afl'ezionata nei quali riepilogij la vit£( 
ed ii mondo. Vita d e l l o r o siiluppo, 
beata dei loro vezzi, solerte ed ^tt iva 
nella loro difisa. I figli spesso iiit,ristì-
soono, sì abbattono, si malano. 4uale 
sventura! Eppure duo buoni terzrydel 
nati vanno soggetti a gr^yi ìnferiijtà 
fra le quali predomina presnntuosamet!|9 
la scrofola. E quanti ne uccide, e quaiiM 
ne sformai Quale tripudio per la oar^ 
donna esser certa d'aver trovato il rl-\ 
medio ohe li guarisca. 

Oh quante, quante hanno goduto que­
sti felici momenti dopo la comparsa 
dello Sciroppo di Pariglina Composto 
preparato dal oav. Mazzolini di Roma. 
Oh quante, quante sono state stupefatte 
ni vedere risorgere i loro fanciulli ab­
bandonati da tutti ooU'uso del mirabile 
depurativo. Quante eruzioni schifose della 
tosta, ingorghi glaudulari del collo e 
degli inguini, mali d'occhi eterni e ohe 
nulla giovava a curare. -^ Quante tossi 
diarree, smagrimenti, vomiti omotìsi 
nei bambini sono stati vinti perfetta­
mente coU'uso dello sciroppo di Pariglina 
in modo ohe oggi é una vara colpa j . 

gnorarlo è uti grave delitto i! negarlo 
ai bambini scrofolosi. 

É solamente garantito il suddetto de­
purativo, quando porti la presente marca 
di fabbrieà depositata,, ira-
prèssa nel, ; vetro della 
bottiglia, e nella etichetta 
.trovasi parimeli ti impres­
sa in I7ÓSS0 nella eàtei'Ma 

inoàrtatura gialla, fer-
mtita nella parte superiore dà una mafoa 
cohsimitó. — SI vende in .Roma presso 
!', inventore e fabbricatora- nel proprio 
Stabilimento chimico farmaceutico via 
flelle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più grande parte del farmacisti d'Italia, 
al prezzo di L. 9 la bottiglia e L, 5 
la mezza. 

Tre bottiglie pfesso lo Stabilimento 
L. 25, e in tutti quei paesi del conti­
nente dove non vi sia deposito e vi 
percorra la ferrovia, si spediscono fran. 
che di porto o d'imballaggio al prezzo 
di lire 27. 

Unico deposito in Udine presso la far­
macia di G. Oomtnesmlti, Venezia far-
macia Bolner alla Croce di Malta. 

: K"otimrio 
Riaperlura del Parhmmlo. 

Roma 81. La Gazzella Ufficiale pub­
blica il decreto olio riconvoca il Parla­
mento il giorno 26 novembre. 

Zi'oB. Gcnsio. 
Il ministro Genala tornerà stasera alla 

Capitale. 
La Regia. 

La commissione degli azionisti dello 
Società della Regia dei Tabacchi ebbe 
pieni poteri per risolverà le questioni e 
liquidare i conti col .^governo. 

;;: AnlonelU, 
Il viaggiatore Antonelli arriverà ve­

nerdì a Roma. 
Domenica farà alla Società Geogra-

tìca la relazione del suo viaggio in Africa. 

Per il monumento al Pantheon, 
Lo scultore Monteverde presentò al 

ministro Baccelli una fotografia del boz­
zétto dèi mausoleo di Vittorio Emanuele 
nel Pantheon. Ottenuta l'approvazione 
del bozzetto, Monteverde eseguirà il mo­
numento entro tre anni. 

Pane sepultoì 
Ieri si chiuse il convegno popolare 

e.\ì'Ezio Secondo in Piazza del Popolo, 
dove conveniva il piccolo gruppo del se­
guaci del Tribuno. Soioltosi anche questo 
nucleo, si può considerare finita per 
sempre l'influenza dell'ex-deputato li­
bellista sul popolino di Roma. 

Keudell. 
Stamane giunse l'ambasciatore germa­

nico Keudell. Si fermerà qui alcuni 
giorni; poi andrà a Capodimonte. 

Per le università. 
Fu distribuita oggi alla Camerata re­

lazione dell'on. Berlo sul progetto di 
riforma delle università italiane. 

Acton ammalato. 
Il ministro Acton è nuovamente am­

malato. Ebbe una recrudescenza nella 
sua affezione ai bronchi. Egli ha preso 
già l'appartamento, essendo assoluta­
mente deciso a ritirarsi. 

Baccarini e Zanardelli d Roma. 
Si assicura che domani l'on. Bacca­

rini sarà di ritorno a,Roma. 
L'on. Zanardelli non è partito per 

Brescia, Come fu ieri erroneamente an­
nunziato. Egli si fermerà per ora a 
Roma. 

Il nuovo papa. 
Roma 1. Confermasi le Voci di prati­

che ohe verrebbero fatte da potenza estera 
per influire sull'elezione dal nuovo papa 
nel caso che venisse a mancare Leone 
XIII, 

So, per informazioni mie particolari, 
che la Germania e l'Austria, a mezzo 
delle loro ambasciate, vanno preparando 
i cardinali, affiiichò restando vacante 
la sede, venga eletto a papa il cardinale 
Billio. 

Questi s'impegnò recentemente, av. 
verandosi la sua elezione, a fare com­
pleta rinunzia al potere temporale ed 
a riconscere l'attuale stato di cose in 
Italia. 

Ultima Posta 
Una vendetta, 

irlino 81- Si attribuisce l'esplosione 
pet mezzo della dinamite In un edilizio 

ranooforte ohe serve di presidio 
della polizia ad una vendetta dei so-
oialisV 

Le perquisizioni domiciliari fattesi 
per isotorìre il mistero non diedero al­
cun ristkato. 

multi contro un ufficiale delt'eserailo 
è tornata tranquilla. L'imperatore vi 
mandò un aiutante di campo. 

Un incendio. .• 
: Vieiina 31., 'relegrafaiio d,à" Budapest : 

lersei-àverso le liei un . incendio in-
oenerì 'ùh ,,cirq6 'iai;legno/'Nott 81 dò-
,plbrft, oiouhà'^Wtìtiìlsumàhtty solo due 
attendótìW rimasero; foi'iti. ';. ; ' 

,Furono-,ubbi'ttooiàti otto' cavalli ; il 
guardai^oba tu distrutto. Il danno si è 
di 12,000 florihi, Dioesi: ohe il fuoco 
sia stato appiccato da mano malvagia. 

Telegrammi 
itiislrini>lÌngUerift. 

Vienna 30.,Il Comitato della \^—„-. 
zione ungherese approvò parécchi punti 
del bilancio straordinario dell'esercito 
fra cui 250,000 fiorini per la creazione 
della riserva dai cannuhi d' assedio. 

Itallii. 
Napoli 31. Depretis ricevette la rap^ 

presentanza della provinola e città di 
Caserta; visitò i lavori dell'acquedotto. 

ItUSSiA. 
Piatroblirgo 31. il lournal de Sant 

Petersburg atlribuisce agi! incidenti di 
Bulgaria una importanza puramente Ig­
eale ; interessano alle potenze solo pei*-
ohà possono turbare la tranquillità nei 
Balcani. L' accordo su questa questione 
è perfetto nel gabinetti. Ad ogni modo 
le-ditflcolia non potranno turbare le 
relazioni del governo. I commenti al­
larmisti sono attribuiti a manovre di 
borsa. 

^lingua. 
Madrid 31. Il Re ricevette Martos 

ex ministro della Repubblica. I giornali 
annettono a ,questa visita grande Im­
portanza conio presagio della fusione 
dei partiti in senso monarchico. 

Biigliilterra. 
Londra 31. 11 Times parlando dell'in­

terpellanza sul Tonkino alla Camera 
francese dichiara essere tempo di mo­
strare il sentimento generale dell'In­
ghilterra. La Francia scivola in una 
situazione ohe renderà estremamente 
delicati i suol rapporti coli'Inghilterra, 
la guerra fra la China e la Francia 
non potendosi circoscrivere in modo da 
non urtare gl'interessi inglesi. 

Il governo francese entra in una via 
pericolosissima per il mutuo accordo tra 
la Francia e l'Inghilterra. 

Fraticia. 
Parigi 31. (Camera) Oampenons ri­

spondendo a Clemencean, dichiara che 
l'Algeria non è punto sprovvista di 
truppe : il Governo subordina sempre 
la politica coloniale alla continentale-

Dopo breve replica di Clemenceau la 
discussione é chiusa. 

L'oi'dlne del giorno puro e semplice 
è respinto con 339 voti contro 194 

L'ordine del giorno di fldnocia dice; 
la Camera approva i provvedimenti del 
Governo por salvaguardare gli interessi 
e l'onore della Francia e confida nella 
fermezza e nella prudenza nel fare 1 
trattati esistenti. Questo ordine del 
giorno è approvato con 339 voti contro 
160. 

Parigi 30. Il generale Bouet arriverà 
stamane a Parigi. Peyron lo riceverà 
immediatamente.. 

Parigi 31. — Camera, — Ferry ri­
spondendo a Clemenceau dimostra che 
la spedizione nel Tonkino non ò opera 
personale dol gabinetto; esistono anti­
chi precedenti diplomatici e militari; 
non bisogna diminuire la ooncentraaione 
dello nostre forze continentali ma non 
bisogna nemmeno dimonticare, ohe la 
Francia è la seconda potenza maritti­
ma, respinge il rimprovero d'impru­
denza, dimostra che nel negoziati con 
la China Ugovprno spinse la modera­
zione Uno agli ultimi limili. 

Nessuna rottura esiste tra la Francia 
e la China, 

Il governo ricevette testò un dispaoio 
da Tricou del 29 corrente col quale si 
annuncia che ii viceré insiste per trat­
tenerlo ohe è inquietissimo e sconfessa 
altamente Tseng ("oppiatisi). 

Ferry non crede ohe la China dichia­
rerà la guerra; soggiunge ohe la Fran­
cia non è liiteiizioiiata di dichiararla; 
ci ristabiliremo solidamente sul Delta; 
nessuno si caccerà, la politica coloniale 
non dà risultati immediati ma lavoriamo 
per i nipoil nel miglior modo per evi­
tare l pericoli e mostrare che non si 
temono. 

La Camera lo proverà col suo voto 
{vivi applansi). 
Clemenceau replica. 

MemoriaMei privati 
„ :. IBÉttOATO : DKLLi:,:Sl!'rA . 

. Milano, 60 ottobre 
•Riandando la giornata d'oggi nulla 

abbiamo, rlsoontrato ohe mefiti diossere 
àdóìennal;o, • - ... ' ' , ' • ' * 

Lé'Sollte difficoltà più volte l'ipet'uts 
s'inìpongono continuamente od Impedirt 
uno sviluppo più razionalo degli affari, 
i quali perciò vengono trattati con svo­
gliatezza, ed indifTereiiza, 

Ciò però non tòglie Che i, depòsiti ,di-
minuiscpno ih generale su.tutti i centri, 
o' se: questo Conferma l'incSssante lavorò' 
in fabbrica, non è più spiegabile come 
i prezzi restino continuamente deboli. 

OldenbuVi 
Tranquillità, 
dov'erano scoppiati tu-

D I S P A C C I _ D I B O R S A 
VENEZIA, al ottobre. 

Bandita sied. 1 gennaio 08.78 ad 83.7S. Id. gai 
1 luglio 90.86 a 90.96. Londra 8 mesi 24.95. 
» 26,01 ITranceiie » vista 90-Ò8 a 99.06 

YaluU, 
Pezzi do 30 fi-anoU da 20.— a —.--j Ban­

conote aaattiaclio da 209.25 a 209,60; iTloriol 
auMriMlii d'argento da —~~ a —.—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da —a.— Società 
CoBtr. Vón. 1. genn. da — a — 

FIBENZE, 81 ottobre. 
Napoleoni d'oi:o 20. [j Londi:» 24,96 

Francese 99.70 Azioni Tabnoohi ; - — Banca 
Hazionalo — ; FeKovio Moriil.(eon.) —.— 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano : Mo 
-biliare — ; Rendita italiana 90.86 

PAEIGI, 81 ottobire. 
Bendila 8 Om 77. ;97 Bendila 6 Oio 108.80 
Bendila italiana 91 ;--- Ferrovie Lomb. 131.60 
Ferrovie Vittorio Emanuele —'.— ; Ferrovie 
Bomano 181.60 Obbligazioni Londra 
26.21— .Italia .8(8 Inglese lOl.U* Bendita 
Turi» S.flO 

: BERLINO, 30 ottobre, 
MoMlili-o 478,— Austriache 633,— Lom­

barde 242,60 Italiano 90.10 

VIENNA, 31 ottobre. 
Mobiliare 281.—.; Lombarde 142.60) Ferrovie 

Stato 818.50 Banca Nazionale 889.- Napo­
leoni d'oro 9-65 Cambio Parigi 47.U2; ; Cam­
bio Londra 120.05 Austriaca 79|16 

LONDBA, 80 ottobre, 
Inglese 101. 7il0 ;Italìano 90.1i8; Spagnnolo, 

—.—1; Turco —.—|. 

DISPACCI PAIITICOLAKI 
VIENNA, 1 novombro 

Rendita austriaca (carta) 78'60 Id. aatr. (arg.) 
79.10 Id. anst. (oro) 90.28 Londra 120.8 
Nap. 9.88 

MILANO, 1 novembre 
Rendita italiana . ; serali 90.78 
Napoleoni d'oro . . , —.— 

PABIQI, 1 novembro 
Ohiusnra Solla sera Band. It. 90.91. 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

(ì 
,AL NEGOZIO . 

D'OROLOGERIA 

.FERRUCCI 
è in vendila 

un nuoTo orologio a sveglia 
garantito un anno per Lire 7. 

Agli Orologiai si accorda uno sconto. 

Appartamento 
d'affittarsi 

PRIM.O P I A N O 
situato in piazzetta Valentinis 

AVVISO 
IL DEPOSITO BIRBA IH LIÈ-

sim — che finora..esisteva 
fuori porta Pracohiuso, .Gasa 
Nardini, — col, Hi corrente 
mese di ottobre venne trai-
sportato fuori porta Cussì-
ffnacco, Casa di proprietà co. 
Otteliò, con recapito in Via 
Cavour N. L . . 

Birra di Marzo por espor­
tazione in fusti e bottiglie. 

Legna da fuoco 
segata e spaccata franca di dazio e con­
segnata al piano terra dell'abitazione dei 
committenti per pronta cassa ai prezzi 
seguenti ; 
In pezzi Intieri (borre faggio)p. Q,''L..Z.80 
Spaocatiper uso cucina » » 3.00 
Segataespaocatap.usofranklin» » 3.40 
Fascine » » 4.80 

Per commissioni air uffloìo dell'Im­
presa Casormaggio militare Casa Nardini, 
Bubburbio Priiccliiuso, ed allo spacciò 
tabacchi in via Palladio. 

L'AVVISATORE 
DEOLI IMPIEGHI VACANTI 

Governativi, Municipali o Amministrativi 
Prezzo per un anno L. B —semestre U. 3 

Si pubblica il 10,20,30 d'ogni mese 
L'/inuìSotorc stampalo a pid migliaia 

di copie e diffuso in presso che tutti i 
comuni delle provincie del Regno si può 
affermare essere il solo mezzo di una 
estesa pubblicità; per i Municipi e per 
le pubbliche Amministrazioni. Unico ohe 
sia corredato di tutti gli avvai di con-
•corso a posti diversi è addivenuto-iudi-
spensabile per gli aspiranti ad impieghi 
e per ohi ama migliorare là propria 
condizione. Spedire vaglia postale al­
l'indirizzo Augusto Cilla, Ronia, Vìa 
degli Uffici del Vicario, 45-46. 

Si spedisce un numero di saggio a chi 
ne fa domanda con cartolina postale da 
cent. i5. 

N U O V O S I S T E M A 

SI RICERCA 
un piccolo locale di tre Stanze 
e Cucina in buona posizione. 

Rivolgersi alla direziona del nostro 
Giornale, 

e DENTIERE Dott. 

Chirurgo Dentista Meccanico 

UDINE Via Paolo Sarpi N. 8 

ORIFICAZIONl inalterabili oon oro adesivo 

~ otturazioni in platino o smalto artificiale -^ 

Guarigiona istantanea di tutti i dolori 
dei « E l l T I , 

Deposita acque e polveri dentifrici. 

Ceste da riparare 
Si avverte che le riparazioni 

alle ceste di vimini, vengono 
fatte, per modico prezzo, da 
Tavani Carlo, premiato al l 'E­
sposizione di Udine, e che abita 
in via Palladio nel palazzo Au­
tonini. 

m principio di via Grazzano al 41, una 
magaifloa stanza al pian terreno uso 
ufficio, più una stanza ammobigliata con 
terrazza al IH" piano, 

Dirigersi alla proprietaria sig. Schiavi 
nella casa stessa. 

Cartoleria Marco Bardusco 
Oggetti scolastici 

{Vedi aomo in iuaria pagina). 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono esclusiyamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
tJdine "-Vìa della Prefettura, N. 6. 

-•MÉ^0m^ »i.'^noYirài! 

J S » ^ ' 

'DI G I A G O M Ò : ' ; C O M E S S À T T I 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Uidne 

VENDESI DNA 

farina alimentare razionale per i BOYISI 
NatìSrosegftspm'IeM^ coti' Bovini d'ogni etii, nói 

Mtomidio'éM&ó'Friuli, liaiiiio luminosatnento dimostralo'che 
questa Pariiia_ si può ssiiz'altro rilenero il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutri7,itìheod ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
i!Ìon8idei)(itelli. E' nblorioclie un vitello neirabbandóiitlreillatte 
della madre.doperiaoe'non pocofi'coll'uso di-questa Farina non solo 
é impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, a lo svi­
luppo doU'animalo progredisce rapidintente. 

La grande ricerca ohe si i'a dei liostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specinlmètite quelli bene 
allevati, devono deterrainare tutti gli allevatori ad apprpfHttarne, 
Una dello prove del roolo merito di questa Farina, è il subito 
aumento dal latto nelle vaceho e la sua maggioro densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provalo che si presta 
con grande vantaggiò anche alla nutrizione dei suini, è per i 
g'iovani aniraoli specialmente, ò una alimontaziono con risultati 
insuperabili. 

;Il prezzo ò njitissinio. Agli acquirenti saranno impartite le 
triizibni necessarie per l'uso. 

ALL,Sì;:^it'r€»ISI n i BOWSillEI 

DA PRATO 
E FOBÀGIGI D I V E R S I . 

lOOOhlU 1 Chi l 

L. 180 . - L. 1.90 20 vniVOC3I.IW « a l u n n o i i r a t c n s e . . . . 
Seme puro e genuino, grano ben nuiiito, garantito dai 

gronoo. i • 
25 ' r i t i r o n i i I O I n e u m a t o » 80.— » 0.7(1 

Il più precoce dei Trif. Si semina anche in Primavera. 
5 Tl tSFOOI ' IOlBi l l i i io l i luuoovcro l^oiii^'liino 

(sema pulito),, —.- > 8.— 
Mi permettano i Signori Agricoltori d'insistere nel rac­

comandar loro la coltivazione di questo Trifoglio, che non 
esito a chiamare il i i f ìg l lorc crt, II JIIM p ro i ln t -
tlTo<(IÌ intit i fopngg;! finóra conosciuti. Il Ladino 
costituisce un ottimo foraggiò che consumato con altro 
erbe graminacee fornisce «n latte buonissimo od un burro 
pure buono. 

Questo Trifoglio non 6 difficile nella scelta del terreno 
e riesce bene in tutti i suoli. 

La medesima qualità.in bulla costa L. 100 al quintale. 
15 TK[l!^4li£i(iI<t Ind iuo b i a n c o <ll i i r o r c n l o n -

z a 4t|iiinclc«i(i . . . . . . . . . , ; , » 400.— » -i.SB 
Onésii ò il medesimo qiii sopra descritto, ma originario 

d'Olanda. Lo vegetazione ne e però molto più bassa. 
16 TRII/ ' t tGl 'IO I n d i n o ner i i o lUfitln <l'AlKlko > 400.— > 4.25 
20 x n i r O S L I O g l n l l o d e l i e S n b l i l c , ' . . . . . » 350.— > 3.75 
20 lailB*,iMcrtlcB o Spnsena 1.» q u a l i t à . . . . » 160.— » 1.7à 
45 )MJPÌltKÌjl,A o sàno'ItCHO C«i-oee(<a) . . . > 140.— » 1.60 

Seme sgnsciatoppianta per eccellenza dei suoli calcarei. 
25 SDÌLLJI l.Ki|iiiiIlli>-(iicino str i ioelnto) . . . » —.— > 6.— 

L'unica piaìiki'^iie res l i^ to 'a l le pi l i f o r i l ' s l o -
«l(i>. — È ptiiplio dei paesi caldi, e ai addice benis­
simo a terre stèrili e ghiajose. 

11 detto seme col guscio costa L. 70 circa al quintitle. 
60 mumi'stuto PAsttvnoxm ii,oìutm uaii-

onittii)?'. : :••• » 60.— » 0.70 
iTuttii conoscono la grapde produttività di questo pre­

zioso foraggio; nel Milanese lo si falcia fino ad otto volto 
all'anno, .;, v . / ' ; ; 

Specialità in sementi da cereali e da orto gfiî antite ed a prezzi cor-
venienti. • 

Catalogo illustrato colla doserizioue di tutti questi foraggi e,modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Perde commissioni nel.FRlULl si potrà rivolgersi al sig. Angiisi*, 
Purnaniita. Viine, Viadella Prefettura n. 6. 

if'ilit M P t t f ' P ® w" apparènteuiènte.dpvî ebbe.e.were lo scopo rfi ogni"' 
l u i y j M ì j i l i J i nmjnàliito; ma invece iiióltlssirai sono coloro elle af-" 

feltrila' (iialatti» .sfgrets (Blenuorragio in genere)^ Don guardano iclio & Ut 
soònaparli'é H1 più prestò l'apparenza: dal iniiloolia lì totmeiitii, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa ohe 1' ha priidotto; e par ciò fare adoparauo astringe!!ti dannosissimi alltt 
, salute pi-opria ed a qutdla della pi'ole: nasoHura. Ciò auòeede ttitti i giorni a quelli ohe igiiorano l'esistenza dolio pillole 

» del Prof, LWC/ ró / ì ry» dell'Università dì Pavia. , 
& Queste pillole, ohe contano orinai trentadùe anni di successo iuconiestató, per lo oonlinufiie perfette giiwigiotii dogli scoli 
X : si òroiiici olle recenti, «ono, come In attesta il vaiente Dott, Bazzìni di Pisa, l'unico é vero rimedio ohe.unitamente all'acqua 
W sedativa guariscano radioalmeille dallo predette malattie (Blennorragìa, catarri uretrali e restringimenti d'orina), j S j p e c j H » 

¥ care be i te la lualattia. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani dl.Milano eoo Laboratorio Piazza SS. j 
Pietro e Linn, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pillole dell 
Prof. t t / IG/ .POfl r^ dell'Università di Pavia, - - , ' 

1 Inviando vaglia póstale di h. 3.50 alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Miliino, Via Meravigli, si ricevono franchi liei Regno 
ed all'estero; -— Una scatola pillolo del profl Luigi Porla, — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 

Visite confidenziali ogni giorno o consulti anche per corrispondenza. 
1 Rivendilori : In Udine , . Fabris A., Comelli F., A. l'ontolti (Fillppuzzì), farmacisti ; «oplKltt,.Farmacia C. Zanetti, F.ii'mabia Pontoni; ; 
) Ti-ICiitc, Farmacia C. Zanetti, G. .Sórravallo ; !l,ara, Farmacìa N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Sautónii Spn la ipn , 
[Aljìnovie; C r a a , Grablovitz; K'inntc, G. Prodara , Jackel F,; S l i l ano , Stabilimento C. Erba, Via Marsala n, 3, e sua succursale 
, Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Miinzoni e Comp. via Siila 16; n»i««», via Pietra, 06, Paganini e Villani, via Boromeì n. 6, 
I e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

ANTONIO FRANCESCATTO 
i TIA JIEROATOVEOOHIO 

Assovtimento carte, stampe od oggetti 
di cancelleria. Legatoria di libri. 

VMZZl DISOEETISSIMI. 

Società Italiana dei Gementi e delle Calci Idrauliche 

Premiata 
AiOlllit 

AVENTE S E D R 

in Bergamo 

con 14 Medaglie allo principali lìsposi-
zioni Nazionali ed Estere 

CApITflie SOCIALE 
':,Ì-.e,500,00Q 
con L. 1,500,000 

di versalo 

Offlcinò in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pratlalunga, Comednno, Pa-
lazzoìù BUll' Oglio, Vittorio e Nai-ni presso Eoma 

PROSPETTO DEL CONSUMO 

anni {quintali Marca 

1881 693,000 Fabbrica 
1882 055,000 

PREZZI DI VENDITA 
Cemento lenta preaa h. 1.80 al Q.** 

Staz. Bergamo 
„ rapida „ „ 3.00 „ „ 

Staz. Bergamo 
„ rapida „ „ 4.00 „ „ 

Staz Bergamo 
Calce idr. dì l'alazzolo „ 2,B0 „ „ 

Staz. Palazzolo 
Cemento Portland. . „ 5.00 „ „ 

Staz. Palazzolo 
„ „ q.s. „ 7.00 „ „ 

Calce di Vittorio... „ 1.25 Vittorio 
Cemento „ . . . „ S. 1.0 „ „ 
Calco dolce di Narni „ 2.20 „ Narn 

Eibassl por grandi forniture 
Rivolgersi alla. Direzione della Società in Bergamo od agli Incaricali local^ 

ove sono slabiliti 

AVVBI^O I I 9 I t » O H T A K l ' E 

Alcuni fiibbricauti di t̂ ui per nccreditnre i loro prodotti li spediscono 
entro aaccbì coli'iscrizione Socielà Italiana e qualificano anche taluno di essi 
sotto il nome di Calce Idraulica di Palazzolo od uso Palazzolo. — Ad e-
liraìnare il pericolo che tanto le Direxiom dei lavori, quanto lo Impreso, 
ed in genere! consumatori di materiali idraulici, abbiano a rimanere in­
gannati da tali indicazioni, questa Società si fa dovere di ricordare cìie ì 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti in sacchi aventi al legaccio 
un titpbro in piombo, colla marca di fabbrica approvata dal Governo e de­
bitamente depositata per gli effetti di legge , ovvero in barili con etichetta 
poi-tiìnte la Ditto. Sociale e Ja marca stessa; senza i quali contrassegni i con-
sulìiHtori non possono esser garantiti di acquistare materiali provenienti da 
Stabilimenti della Societii Italiana. 

Avvertesi inoltre olle la Calce Ictraiìlica di Palazzolo viene esolus 
vamente prodotta da questa Società. 

LO STABIWMENTO 

CHIMICO 

i 

JARMAOEUTIOO 

INDUSTRIALE 

UZZI" 
brevettalo da S. M. Il re d'Italia Vittorio Emanuole 

è fornito 

Bergamo, marzo 1883 Là DIREZIONE 

ikìÌB rimmaie Pastiglie Marchesini, Canesi, Becker, dell' Eremita di 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Bampamni, Patmson'-s Logenges, 
Cassia Alluminata Filippuzzi eco. ecc. atto a guarire la tosse, vaucodine, 
costipazione, broiicliita ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in uti raomenlo elimina ogni specie di iosse, quello elio oramai 
ò conosciuto por 1' efficàcia e sempliciti in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nomo di 

f o l v c r i Petiorali B!>iigipi. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlalanesche rèclames 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al publilico auarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano, da se col solo nome e sin 
per In semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino idi una 
lira al pacchetto, .sorpassano qualsiasi allr» inodicamento di siaiil genere. 
Ogni pacchetto contiene 13 polveri con relativa istruzione in caria di noto 
lucida, munita delitirabro della farmacia Filippuzzi 

Lo stabilimento dis[)one inoltre delle seguenti specialitii, che fra le tante 
esperimentate dalla scienza medica nelle malattie acuì si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, o per la preparazione accurata, lo 
più adatte a curare e guarire le infermitìi che logorano ed affliggono l'u­
mana specie.-

Scir»i>i>a d i n i f o s r n l a t t a i o Ili c a l ce o f e r r o per combattere' 
hi rachitide, la mancanza di nutrimento noi bambini e fanciulli, 1'anemici, 
la clorosi e simili. ' / 

SclroB>p4> (li A b e t e Sllanoo efficace contro i catarri cronici /dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil genere. , / 

^c l i '»p | i» ili c h i n a e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattio croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. / 

S c i r o p p a ili c n t r n n i o a l i » oodc lun , medicamento riofMosciuto 
di» .tutte le .autorità mediche come quello che guarisce radicalment/ le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendp.il componente balsamico cUl Catrame 
e qiiello sedativo della Codeina. / 

Oltre a ciò alla Farmacia Filippnzzi vengono preparati ,• \o Sciroppo di 
Sifosfolattato di ealce, Y Elisir Coca, VElisir China, ]'Misir Gloria, 
l'Odontalgico Pantatti, lo Sciroppo Tamarindo Filippiissi, l'Olio di Fegato 
di Merluzzo con e senza protojoduro di [erro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini, ecc. ecc. . , / 

Specialità nazionali ed estere comn- Farina lattea Nestlé/Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landriani, Peptone e Pancreatina pefresne, Limtore 
Goudron de Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, Bstxatto Oiso Tallito, Ferro 
Favilli, Estratto Liehig, Pillole Dehaut, Porta, Spellanzoti/Brera, Coopei' 's 
Holkmiay, Blancard, Giacomini, Vallet, febìnifiigo Mfnti, dgaretti stramonio, 
Espich, Tela alt arnica Galleani, callifugo Las:f,' Ecfisontylon, Elatina 
Cinti, Confetti al bromuro di confora, ecc. ecc.! / ; ' 

L' assortimento degli articoli di gomma elastici e de^li oggetti chirurgici 
è completo. / / 

Acque minerali delle primarie fonti itnlianff e st;*niere. 

A 

U 

MMCO BARDUSGO 
Mereatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Occjorrenti completi per la scrittura e calligrafla agli alunni delle scuole elementari 
maschili e femminili secondo il programma municipale ai seguenti prezzi ridotti: , • ' 

Classe I iiiferiore L 1.70 — Èàsso I superiore L 2.80 
' Classe n L. 2.80 — C t e e IH L, 4 .60 > - ^ Classe IV L. 3.80 
Libri di testo per le scuole medesime con lo sconto del 5 per cento sul prezzo segnato. 

Libri da scrivere a qualunque rigatura e con carta asciugante 
da fogli 8 formato quarto scrivere Centesimi 7 

» 16 » » » » 14 
da fogli 8 formato quarto leon Centesimi 10 

» 16 » » » » 20 

OGeEVTI DI CSmCÈUMÉOA E DISEfiNÒ 
Condizióni e prezzi speciali pei Municipi, Corpi morali ed Istituti di Educazione^ 

Avvisi io 3." 1^4:' pagina 
a prezzi mMicìssimi. 

ODINE- TIP06RAFW M. BARBUSG0-ODINE 
Opere di i^roprhi cdi'/ione : 

A. V1SMAR.\: M o r a l e s / c l a l c , un volume in 8°, prezzo L. t.IsO. 

PARI ; I>r luclpl t eo r /oa - spe r i iuc i i t a l l d i F l t o -pn rns s l -
to los ln ,un volunce in 8° grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figure litografijne e 4 tavole colorate —I^. S.SO. 

VITALE: l ln 'occhfa tn l i r tor i io a no i seguito alla Storia di 
un Zolfanello, iiii volume di pagine 376, fc. 8 , a s . 

D'AGOSTINI: (1797-1870) U l c o r d i m i l i t a r i d e l Vr i i i l l , 
due volumi in ittavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to­
pografiche in/itografia, l i . &.00. 

ZORUTTl: Poes ie e d i t o e d l u c d l t c pubblicate sotto gli 8u 
spici dell'iccademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-48J-656, con prefazione e biografia, nonché i r ritratto 
del poetabili fotografia e sei iilusirazioni in litografia, l i , <t,00.< 

m i n a 1888 - l in . . toafiiiiiMigiìii. 


